1. Introduzione.

1.1 Il percorso.

L'argomento trattato è l'amore umano, una realtà che coinvolge profondamente tutti, che esplode nella giovinezza e che diventa un po' l'asse portante della vita di ciascuno, perché riuscire nella vita significa essenzialmente riuscire nell'amore.

Avremo probabilmente avuto modo di sperimentare che quando un ragazzo o una ragazza si misura con l'amore, nonostante magari parta con la più grande buona volontà, con le aspettative e le speranze più alte e più sublimi, spesso accade che si faccia del male e faccia del male a un'altra persona. Soprattutto, capita che non agganci l'amore sponsale.

In questo percorso avrà importanza fondamentale partire dall'ascolto della parola di Dio, per comprendere quale sia il suo pensiero sui diversi aspetti dell'amore che si intendono considerare. A questo scopo faremo spesso uso dei quadri biblici, o icone bibliche.

1.2 Dai vecchioni di Susanna a Giuseppe.
Una prima icona biblica la troviamo nel libro di Daniele, in Daniele 13. Successivamente esamineremo un'altra icona, che si trova in Genesi 39. Esaminando questi due quadri biblici, apprenderemo come fare un viaggio, per partire, uscire, da una situazione ed arrivare ad un'altra situazione, considerando quali siano gli elementi che ci interessano per fare questo cammino.

Leggiamo, allora, la storia della casta Susanna, nobilissima donna, e dei vecchioni che volevano approfittare di lei. Dal libro del Profeta Daniele.
In quei giorni abitava in Babilonia un uomo chiamato Ioakim, il quale aveva sposato una donna chiamata Susanna, figlia di Chelkia, di rara bellezza e timorata di Dio. 

[…] In quell'anno erano stati eletti giudici del popolo due anziani. Questi frequentavano la casa di Ioakim e tutti quelli che avevano qualche lite da risolvere si recavano da loro. Verso il mezzogiorno Susanna era solita recarsi a passeggiare nel giardino del marito. I due anziani, che ogni giorno la vedevano andare a passeggiare, furono presi da un'ardente passione per lei.

Persero il lume della ragione, distolsero gli occhi per non vedere il cielo e non ricordare i giusti giudizi. Mentre aspettavano l'occasione favorevole, Susanna entrò, come al solito, con sole due ancelle, nel giardino per fare il bagno poiché faceva caldo. Appena partite le ancelle i due anziani uscirono dal nascondiglio, corsero da lei e le dissero: "ecco, le porte del giardino sono chiuse, nessuno ci vede e noi bruciamo di passione per te. Acconsenti e datti a noi. In caso contrario ti accuseremo: diremo che un giovane era con te e perciò hai fatto uscire le ancelle."

Susanna, piangendo, esclamò: "sono alle strette da ogni parte: se cedo è la morte per me, se rifiuto non potrò scampare dalle vostre mani. Meglio, però, per me cadere innocente nelle vostre mani che peccare davanti al Signore".

Susanna gridò a gran voce. Anche i due anziani gridarono contro di lei e uno di loro corse alle porte del giardino e le aprì. I servi di casa, all'udire tale rumore in giardino, si precipitarono dalla porta laterale per vedere che cosa stava accadendo. Quando gli anziani ebbero fatto il loro racconto, i servi si sentirono molto confusi perché mai era stata detta una simile cosa di Susanna.

Il giorno dopo tutto il popolo si adunò nella casa di Ioakim, suo marito, e andarono là anche i due anziani per condannare a morte Susanna. Rivolti al popolo dissero: "si faccia venire Susanna, moglie di Ioakim". Tutti i suoi familiari e amici piangevano. I due anziani si alzarono in mezzo al popolo e posero le mani sulla sua testa. Essa piangendo alzò gli occhi al cielo, con il cuore pieno di fiducia nel Signore.

Gli anziani dissero: "mentre noi stavamo passeggiando soli nel giardino, è venuta con due ancelle, ha chiuso le porte del giardino e poi ha licenziato le ancelle. Quindi è entrato da lei un giovane, che era nascosto, e si è unito a lei. Noi che eravamo in un angolo del giardino, vedendo una tale nefandezza, ci siamo precipitati su di loro e li abbiamo sorpresi insieme. Non abbiamo potuto prendere il giovane perché, più forte di noi, ha aperto la porta ed è fuggito. Abbiamo preso lei e le abbiamo domandato chi era quel giovane, ma lei non ce l'ha voluto dire. Di questo noi siamo testimoni."

La moltitudine prestò loro fede, poiché erano anziani e giudici del popolo, e la condannò a morte. Allora Susanna ad alta voce esclamò: "Dio eterno che conosci i segreti, che conosci le cose prima che accadano, Tu lo sai che hanno deposto il falso contro di me. Io muoio innocente di quanto essi iniquamente hanno tramato contro di me." E il Signore ascoltò la sua voce. Mentre Susanna era condotta a morte, il Signore suscitò il Santo Spirito di un giovinetto chiamato Daniele, il quale si mise a gridare: "Io sono innocente del sangue di lei. "Tutti si voltarono verso di lui dicendo: "che vuoi dire con le tue parole". Allora Daniele, stando in mezzo a loro, disse: "Siete così stolti israeliti! Avete condannato a morte una figlia di Israele senza indagare la verità. Tornate al tribunale perché costoro hanno deposto il falso contro di lei."

Il popolo tornò subito indietro e gli anziani dissero a Daniele: "vieni, siedi in mezzo a noi e facci da maestro poiché Dio ti ha dato il dono dell'anzianità." Daniele esclamò: "separateli bene l'uno dall'altro e io li giudicherò."

Separati che furono Daniele disse al primo: "O invecchiato nel male. Ecco, i tuoi peccati commessi in passato vengono alla luce. Quando davi sentenze ingiuste opprimendo gli innocenti e assolvendo i malvagi mentre il Signore ha detto: "non ucciderai il giusto e l'innocente". Ora, dunque, se tu hai visto costei, dì sotto quale albero tu li hai visti stare insieme?" Rispose: "Sotto un lentisco." Disse Daniele: "In verità la tua menzogna ricadrà sulla tua testa. Già l'angelo di Dio ha ricevuto da Dio la sentenza e ti spaccherà in due."

Allontanato questo, fece venire l'altro e gli disse: "Razza di Canaan e non di Giuda, la bellezza ti ha sedotto, la perversione ti ha pervertito il cuore. Così facevate con le donne di Israele ed esse per paura si univano a voi. Ma una figlia di Giuda non ha potuto sopportare la vostra iniquità. Dimmi, dunque, sotto quale albero li hai trovati insieme." Rispose: "Sotto un leccio". Disse Daniele: "In verità anche la tua menzogna ti ricadrà sulla testa. Ecco l'angelo di Dio ti aspetta con la spada in mano per spaccarti in due e così farti morire." Allora tutta l'assemblea diede in grida di gioia e benedisse Dio che salva coloro che sperano in Lui. Poi, insorgendo contro i due anziani, ai quali Daniele aveva fatto confessare con la loro bocca di aver deposto il falso, fece loro subire la medesima pena alla quale volevano assoggettare il prossimo, e applicando la legge di Mosè, li fece morire. In quel giorno fu salvato il sangue innocente. " 

La passione ti ha sedotto il cuore. L'asse portante della vita di ogni persona è l'amore, è questa forza che ci guida, che ci trascina e che irradia in tutta la nostra vita. Questi due vecchi sono persone nobili, sono persone che hanno responsabilità, sono giudici; eppure di fronte alla passione si arriva alla menzogna, al sotterfugio, si arriva alla morte.

E questa è la realtà nella quale, in qualche modo, noi viviamo. Questo è il risultato di molti sforzi umani proiettati verso direzioni sbagliate. In certi ambienti, magari anche conclamati tanto dai mezzi di comunicazione sociale, si trovano persone che sotto molti aspetti sono innalzate, chi perché è un attore, chi perché fa un lavoro nobile, chi perché ha un titolo onorifico, per mille motivi. Se però si va a scavare, in fondo al mondo dell'affettività, ecco che arrivano a galla tanti scheletri, tante meschinità. C'è una dimensione nella persona umana che si irradia, appunto, dall'affettività. L'affettività dopo permea e colora tutti gli altri aspetti della vita.

Vedremo come nella icona biblica che seguirà, con Giuseppe che viene circuito dalla moglie del Faraone, le cose siano esattamente al contrario. Qui troviamo un'altra situazione. Giuseppe, da quando entra nella famiglia di Potifar, l'uomo che lo comprò in Egitto, è una vera benedizione per tutta la sua famiglia, come sarà successivamente una benedizione per la famiglia del Faraone. E sarà una benedizione anche nel carcere dove viene gettato a causa delle accuse della moglie del faraone. E vedremo che sarà una benedizione per tutto il popolo d'Egitto, e poi ancora proprio per quei fratelli che l'hanno venduto.

Dal libro della Genesi.

Giuseppe era stato condotto in Egitto e Potifar, consigliere del Faraone lo acquistò. Il Signore fu con Giuseppe: a lui tutto riusciva bene. Il suo padrone si accorse che il Signore era con lui e che quanto egli intraprendeva, il Signore faceva riuscire nelle sue mani. Così Giuseppe trovò grazia agli occhi di lui e divenne suo servitore personale, anzi, quegli lo nominò suo maggiordomo e gli diede in mano tutti i suoi averi. Da quando egli lo aveva fatto suo maggiordomo, il Signore benedisse la casa dell'egiziano per causa di Giuseppe.

Ora Giuseppe era bello di forma e avvenente di aspetto e la moglie del padrone gettò gli occhi su Giuseppe e gli disse: "Unisciti a me". Ma egli rifiutò e disse alla moglie del suo padrone: "Vedi, il mio signore non mi domanda conto di quanto è nella sua casa e mi ha dato in mano tutti i suoi averi, lui stesso non conta più di me in questa casa. Non mi ha proibito nulla se non te, perché sei sua moglie. E come potrei fare questo grande male e peccare contro Dio?". E benché ogni giorno essa ne parlasse a Giuseppe, egli non acconsentì a darsi a lei. 

Un giorno egli entrò in casa per fare il suo lavoro, mentre non c'era nessuno dei domestici. Essa lo afferrò per la veste dicendo: "Unisciti a me". Ma egli le lasciò tra le mani la veste e fuggì. Ed essa pose accanto a sé la veste di lui finché il padrone venne a casa. Allora gli disse: "Quel servo ebreo che tu ci hai condotto in casa mi si è accostato per approfittare di me, ma appena io ho gridato e ho chiamato, ha abbandonato la veste presso di me ed è fuggito fuori. Quando il padrone udì le parole di sua moglie si accese d'ira, lo prese e lo mise nella prigione dove erano detenuti i carcerati del Re. Ma il Signore fu con Giuseppe. Gli conciliò benevolenza e gli fece trovare grazia agli occhi del comandante della prigione.

Anche da questo passo risulta chiaro quanto l'affettività e la sessualità siano determinanti nelle relazioni interpersonali. La casa del Faraone restò beneficata dalla presenza di Giuseppe, tanto che Potifar gli aveva dato tutto. Poi, soltanto al momento della prova si vede l'uomo, ed è la prova dell'affettività quella che veramente conta. Prima della prova tu non sai se sei casto e fedele, anche se ne fossi convintissimo, battessi i piedi e facessi la parte che faceva Pietro con Gesù: "non ti rinnegherò mai. Se anche tutti gli altri ti abbandoneranno, io no. Io morirò per te". Dopo cinque ore, nella notte, lo disconoscerà.

Questa è la situazione umana. Prima della prova noi non sappiamo chi siamo, perché solo nella prova si vede chi è una persona. Nell'icona che abbiamo preso in considerazione, nella prova si trova un giovane, di cui sì la donna può prendere il vestito, ma non il corpo e l'anima.

Il matrimonio poggia proprio sulla fedeltà, esattamente il contrario di quanto si sente dire. La cultura e la mentalità che ci circondano, infatti, pone tutte le premesse perché si ripeta la corruzione della prima icona. Nei giornali, nella pubblicità, nei film, in televisione, ci sono tutte le premesse, e sono anche approvate. Quando c'è la corruzione della mente, allora tutte le altre corruzioni sono possibili. 

Le coppie di un certo taglio culturale si dicono "beh, finché lo sento starò con te, dopo vedremo. Se i sentimenti mi accompagneranno, staremo insieme". Ma i sentimenti sono una realtà che va e viene, come l'onda del mare: oggi sono in un certo modo, domani sono l'esatto contrario, perché la loro natura è così. E se il matrimonio è poggiato soltanto sul sentimento, che è una caratteristica adolescenziale, manca il fondamento. Bisogna prestare molta attenzione a dove si appoggia la casa che si sta costruendo. La scelta è qui. Lo scopo di questo corso è far capire dove si vogliono poggiare le fondamenta della casa, se sulle sabbie mobili della corruzione dei vecchioni o se sulla roccia solida di Giuseppe, che diventa un uomo sapiente, che diventa un uomo di fronte al quale tutti si inchinano. Il suo prestigio in Egitto valica ogni confine, perché è un uomo integro, è un uomo serio, è un uomo che ovunque arriva benefica.

Questo corso vuol essere una riflessione su questo elemento, l'amore, e vuol anche essere un cammino che ciascuno è chiamato a percorrere, partendo dalla prima situazione considerata, che è la più naturale di questo mondo, come le nostre esperienze attestano, per giungere alla seconda situazione, profondamente diversa.

1.3 Il corteggiamento.

Due persone che si amano formano una coppia felice, all'apparenza la coppia più bella del mondo. I due hanno ogni cosa per poter essere contenti e per stare insieme, ma ad un certo momento lei tradisce, lui tradisce. Di fronte a queste situazioni ci si sente schiacciare. No! Questo corso dirà come è possibile costruire veramente sulla roccia. 

Per prima cosa esamineremo come avvicinare un'altra libertà, ovvero come corteggiare un ragazzo o una ragazza. In questo ambito ci si deve muovere da persone mature. Vedremo che non è possibile vincolare un'altra libertà se non creando in sé stessi un grande fascino, un fascino che si ottiene soltanto appropriandosi dei tratti di Gesù Cristo. 

A noi cristiani non ci sono state date delle leggi, dei criteri o dei consigli, a noi Dio ha dato un uomo. E noi abbiamo Lui come modello. Anche in questo caso tramite icone bibliche, noi impareremo in che modo ricreare quell'incanto per cui un ragazzo, o una ragazza, viene come risucchiato. Quando si ha il fascino di Gesù, allora tutto diventa facile. Nessuno può sfuggire, è solo per un grande fascino che l'uomo si muove. 

Quindi vedremo in che modo, a partire dai primi passi del cammino, sia possibile evitare lo sbaglio di fare del male ad una persona o a sé stessi. Ma soprattutto diremo come sia possibile agganciare il rapporto sponsale, che non è il rapporto madre e figlio, né il rapporto fratello e sorella. Esso si distingue da tutti gli altri rapporti umani, è il più bello, è il più alto, il più sublime che esista. Dio per trattare ed esprimere all'uomo il grande amore che ha per noi, usa la categoria sponsale. Ed allora dedicheremo del tempo al corteggiamento.

1.4 Il rapporto sponsale.

Poi andremo a vedere, una volta che è stata cambiata l'identità, quando cioè due persone sono ormai fidanzate e si impegnano per verificare la possibilità di stare insieme nella vita, quali siano le leggi fondamentali che regolano questo stare insieme. 

Andando in giro per l'Italia e per il mondo, ho trovato che molte persone sono lievitate dal punto di vista biblico ed evangelico, credono in Dio e in Gesù Cristo, credono nella Chiesa, fanno dei servizi ecclesiali, magari fanno catechismo, magari cantano, ma quando si va a toccare l'ambito dell'amore, si scopre che lì il Vangelo non è lievitato per niente. Per cui un ragazzo o una ragazza di parrocchia si comporta esattamente come un ragazzo non credente. Questo corso ha lo scopo di far arrivare il Vangelo in questa sfera. E quando l'amore è lievitato dal Vangelo, allora attinge direttamente dalla sorgente dell'amore, che è lo Spirito Santo. Vedremo, così, se esiste l'amore, dove lo si debba ricercare, da dove nasce, quali siano le sue leggi essenziali. Quando un ragazzo e una ragazza si mettono insieme, è bene che non si tuffino immediatamente sulla bella torta dell'amore e del sentimento. E' subito un impegno. Vedremo che ci vuole la responsabilità, ci vuole la tenerezza. Così sarete equipaggiati.

Non dovrete essere più persone che vanno a mendicare da qualche parte consigli su come si possa gestire un rapporto sponsale, ma lo dovrete sapere voi, perché voi dovrete essere protagonisti del vostro futuro, finalmente. Questa è la gloria di Dio, cioè l'uomo vivente, un uomo consapevole di avere in mano i criteri per operare le giuste scelte, e che si muove e gestisce la vita con responsabilità, da protagonista.

Dove nasce l'amore? Scopriremo la terza entità invisibile, ossia lo Spirito Santo, perché amare è un copiare Dio, in qualche modo, il quale è Padre, Figlio e Spirito Santo. Vedremo che la terza entità invisibile è la sorgente dell'amore che irradia e costituisce l'amore tra i due, che costituisce tanto amore anche per i figli, e poi per altre persone ancora Splendide quelle famiglie aperte dove possono veramente respirare amore tante e tante altre persone. In questo nostro mondo c'è grande bisogno della testimonianza sponsale dell'amore. Un ragazzo mi diceva: "Giovanni, io non credo più nell'amore. I miei genitori si sono divisi, mi sono fidanzato con una ragazza e improvvisamente mi ha lasciato. Adesso sono fidanzato con un'altra ragazza, ma un bel giorno ha iniziato ad avere dubbi ed io mi sono impaurito. Una mia cugina si è sposata e dopo due mesi si sono separati, ognuno per la sua strada. Un altro mio parente è sposato con due bambini che sono indesiderati da entrambi; ma dov'è l'amore?". Aveva intorno a sé una costellazione di situazioni che lo portavano ad essere impaurito e a chiedersi dov'era l'amore, non sapeva che prospettive avrebbe potuto avere, quale futuro avrebbe potuto esserci. Era un ragazzo molto intelligente, che rifletteva molto sulle situazioni che vedeva intorno.

1.5 I nuclei di morte.

Successivamente vedremo un insieme di nuclei di morte dentro la dinamica sponsale. Mentre un ragazzo e una ragazza si relazionano, procedono nel loro fidanzamento, ad un certo momento possono imboccare delle vie senza uscita. Noi le chiamiamo nuclei di morte. Ne esamineremo una ventina. 

Il nucleo di morte è come il cancro. Il male attacca la persona, ma lì per lì va avanti, ritiene che sia cosa di poco conto, però è certo che prima o poi l'uccide. Allo stesso modo, non conoscere i nuclei di morte, significa entrare nella relazione e viverla in maniera sprovveduta, e presto o tardi ci si trova di fronte ad un amore finito.

L'amore, di per sé, non può finire perché ha i caratteri dell'eternità. Anche nelle difficoltà, molte volte l'amore esiste tra due persone. Se è morto, è perché sono state calpestate alcune leggi fondamentali, essenziali, che bisogna conoscere.

I nuclei di morte si possono paragonare ai controlli che sono sul cruscotto della macchina. Quando si accende la spia rossa dell'olio, si può fare ancora un po' di strada, ma proseguendo più a lungo il motore fonde. Se si accende la spia dei freni, ci si trova in una situazione di estremo pericolo. 

Conoscere questa ventina di nuclei di morte significa avere una tale libertà, una tale gioia di avere sotto controllo tutta la situazione, da non correre pericoli di fronte ai quali ci si trova con le spalle al muro. Questo spesso accade, invece, proprio perché, permettetemelo, c'è un analfabetismo totale sull'argomento.

Qui ad Assisi è venuto un signore che diceva che si stava separando dalla moglie. Però, c'era un problema. Avevano una bambina di 11 anni, la quale, di fronte al fatto che i genitori si stessero separando, batteva la testa contro il muro e si faceva uscire sangue. Io gli ho detto di far venire la sua signora, perché volevo vedere come i due si relazionavano. Questa signora inizialmente era molto riluttante, ma io non potevo pronunciarmi se non vedevo come si relazionavano. E dopo tanto questa signora è venuta. Era una professoressa a Perugia. In due ore si sono detti tante cose cattive l'un l'altro, che non potete immaginare. Alla fine, mentre loro parlavano, io facevo i miei conti e ho cominciato a dire: "sapete perché è morto il vostro amore?". "No, perché?". "Perché ho trovato ben otto nuclei di morte. Per far morire l'amore ne basta uno! E ho iniziato a enumerarli. Questa signora, professoressa, è rimasta allibita: "mai sentito dire!". Certo, chi te lo dice! L'analfabetismo è totale, sotto certi aspetti. Dopo, per non avere aspettative troppo grandi, ho detto: "prima di intraprendere un'altra storia con un altro uomo, con un'altra donna, almeno cercate di esaminare perché è morta questa prima esperienza, altrimenti siete condannati alla fatalità di ripetere gli stessi errori con il prossimo partner che avrete". Ho invitato lui ad alcuni ascolti della Parola di Dio, e dopo cinque o sei mesi si sono rimessi insieme. Adesso la famiglia funziona, la bambina non batte più la testa contro il muro. Ovvio! E poi loro dicevano di amare la loro figlia, ma per amarla dovevano prima amarsi tra di loro! Ho poi detto alla signora che se fosse venuta sei, otto, dieci anni fa, non c'era bisogno di un profeta, glielo avrei assicurato io che se la loro dinamica era quella nel giro di alcuni anni si sarebbero cavati gli occhi. Non ci vuole chissà che cosa per arrivarci, ma è fondamentale conoscere i nuclei di morte.

A Perugia c'è un uomo, Nunzio, che fa la guardia di finanza. Lui è venuto qui a fare il corso e si è segnato diverse cose. Quando è tornato a casa, è entrato in molte famiglie dei suoi fratelli e delle sue sorelle, in cui c'erano svariati problemi e ha incominciato a dire: "ma certo che le cose non funzionano. Voi trasgredite queste leggi essenziali".

Sono cose semplicissime, ve ne dovete appropriare, per entrare con la luce di Dio dentro alla dinamica sponsale e allora vedrete che si affoga veramente nell'amore. Allora vedrete come si smentisce quella stupida frase che ogni tanto si sente dire: "il matrimonio è la tomba dell'amore". No! Il matrimonio è la fucina dell'amore, basta che ci si attenga a determinati criteri. Quindi noi esamineremo una ventina di nuclei di morte.

1.6 La magna charta dell'amore cristiano.

Dopo analizzeremo la magna charta del matrimonio cristiano, il libro di Tobia. Nessuno che non abbia ben penetrato i contenuti di questo libro deve valicare il sacramento del matrimonio. Noi andremo a vedere cosa c'è oltre al linguaggio biblico di un demone che uccide i mariti la notte delle nozze, che significato ha quel pesce che, mentre stai nella quotidianità della vita (Tobia era andato a lavarsi i piedi dopo un giorno di viaggio), balza e ti vuol divorare. No! Divora tu il pesce! Anzi, estrai utili medicamenti: cuore, fegato, fiele. Questo è un linguaggio mitico e noi cercheremo di capire che cosa significa per noi oggi.

Dal momento poi che nella vita ci si misura con la realtà dell'amore, chi di noi non porta qualche ferita, non porta un passato che pesa, il quale diventa il filtro che colora la relazione che ciascuno ha con il partner, o magari con tante altre persone. Pertanto, è necessario dedicare un buon lasso di tempo alla guarigione della memoria, in quanto si deve tornare ad essere persone limpide, psichicamente vergini, avere quella disponibilità, quella freschezza, quella capacità di apertura all'amore che in genere si ha alle prime esperienze. Questo è possibile perché siamo cristiani e Gesù Cristo ci rende possibile questo recupero. È un bene che dobbiamo farci, diamoci del tempo. Il passato non deve pesarci più. Lo dobbiamo portare sulle spalle, ma anche se fosse pesantissimo, lo si mette da una parte e non deve incidere più sul presente.

1.7 I tratti dell'amore maturo.

Poi ci dobbiamo misurare con alcuni tratti di amore veramente maturo: come fare a riconoscere se la persona che sta davanti a me ha aspettative adolescenziali, che non devo soddisfare, oppure se ha aspettative da persona veramente adulta, matura?

1.8 Consacrazione e matrimonio alternativo.

Un altro tema che brevissimamente tratteremo è quello della consacrazione. è indispensabile gettare uno sguardo anche all'altra via, perché è importante capire che c'è una complementarietà tra le persone che si sposano e quelle che si consacrano.

Poi penseremo ad una cerimonia sponsale alternativa a quella che comunemente viene presentata, per giungere a una vita familiare veramente alternativa.

1.9 Lo scopo del corso.

Scopo di questo corso, dunque, è di far uscire ciascuno dalla casa di suo padre, dal parentado, cioè dalla cultura dove vive, che respira e che non gli fa nascere neanche il dubbio che ci possa essere un'alternativa; una situazione non molto florida, individuata nei compromessi e nella corruzione dei vecchioni di Susanna, per farlo approdare a un matrimonio in cui i due non sono una benedizione soltanto per se stessi, ma anche per tutti gli altri.

Con esso, vogliamo aiutarvi a non aver bisogno più di nessuno, vi vorremmo portare alla meta che Don Lorenzo Milani esprimeva in una battuta, che sembra un po' forte e violenta ma che è bellissima: "servo di Gesù Cristo e di nessun altro!". Significa che i criteri di giudizio e di comportamento si desumono essenzialmente da Dio, perché qui è la vera libertà, servire Dio e regnare, smettendo quindi di desumere i criteri dalle idee dominanti della cultura. La grande spaccatura che accadrà necessariamente tra un credente, una persona che è equipaggiata in un determinato modo, e un non credente, è inevitabile. Un esempio sono i rapporti prematrimoniali. Questo diventa subito un criterio immediato. Se tu desumi i criteri dalla cultura che ti sta attorno, è logico andare a letto dopo un po' di tempo, perché altrimenti cosa si sta ad aspettare! Se li desumi dall'alto, è tutto un altro discorso. Allora se i criteri sono tali che potrai essere circuito, come la moglie del Faraone circuiva Giuseppe, potranno ti si potrà sottrarre il tuo esterno, il tuo abito, ma mai il tuo cuore e la tua anima. Allora le cose cambiano notevolmente. E spesso accade che una persona credente, che i criteri li desume dall'alto, diventa lievito, sale, luce e salvezza anche per il partner, il quale magari, non sappiamo per quali motivi, non è riuscito ad assurgere ai criteri della fede.
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